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Se Cladstone sì dimettesse 


La Camera dei Comuni ha respinto 
con 264 voti contro 252 il bilancio 
dell entrate. 

Nel motivo del voto non c' entra 
però il bilaucio dell’ entrate. Questo 
Voto è evidentemente uno sfogo del 
malcontento della Camera contro la 
politica estera del Gabinetto. 

Se è evidente essere la nazione poco 
soddisfatta delle ritirate ripetute del 
Ministero Gladstone dinanzi alla Russia 
come dinanzi al Mabdi, delle contrad- 
dizioni della politica egiziana del Mi- 
nistero, come delle condiscendenze ec- 
cessive fatte alla Rassia, in seguito 
all’aver mostrato la voglia irresisti- 
bile della pace, non si può dire che 
lo spirito pubblico sia belligero. In 
realtà la nazione pare contenta della 
pace, è disposto solo a prendersi la 
soddisfazione di biasimare il Ministero 
che l’ ha mantenuta, facendo risalire 
ad esso le umiliazioni patite. 

Se i conservatori fossero chiamati 
subito al potere, ed essi fossero inca- 
ricati di fare le elezioni, necessarie 
dopo il nuovo bil/ elettorale, sarebbero 
costretti purea fare una politica pacifica 
@.continuare a subire la legge dalla 
Russia, poichè lo spirito pubblico 1n- 
glese non li ecciterebbe certo ora a 
rompere gli accordi, e a far sorgere 
nuove complicazioni. In questo caso i 
conservatori sarebbero compromessi 
nelle umiliazioni del Gabinetto prece- 
dente e le cont:nuerebbero. 

Nè dall'altra parte i liberali che 
haono condotto sino quasi alla con- 
chiusione 1 negoz:ati colla Russia, pos- 
sono ritirarsi, lasciando ai loro suc- 
cessori Ja responsabilità pesante di 
mettere la firma ad accordi quasi de- 
finitivamento conchiusi. 

Il telegrafo non ci ha detto ancora, 
sino al momento in cui scriviamo, 
quali sieno Je intenzioni della Regica. 

Il nuovo di?! elettorale chiama alie 
Urne una massa di elettori, sugli u- 
mori dei quali è arrischiato far con- 
ghietture. Spesso avviene che i nuovi 
elettori non sieno riconoscenti, e vo- 
tino contro i ministri che hanno dato 
loro il prezioso diritto di suff‘agio. 
Forse in questo caso gli elettori ri- 
sponderebbero peggio ai liberali, se 
un Ministero liberale li convocasse, di 
quello che risponderebbero se li inter- 
rogasse un Ministero conservatore. 
Checchè accada, la battaglia tra i due 
partiti non è risolta definitivamente 
col voto della Camera, essa è rinviata 
alle urne, che devono pur essere in 
ogni caso consultate entro breve ter- 
mine. 

Resta ora ad esaminarsi le contin- 
genze che s1 preparerebbero alla politica 
dell’Italia 1n Africa qualora le dimis- 
sioni di Gladstone fossero accettate. 


La morte del “ Fascio ,, 


Dicemmo già che queszo decesso è 
una prova di più del poco seguito che 
la stampa e il partito radicale hanno 
pel paese, 

Il Fascio - osserva giustamente la Gaz- 
zetta di Mantova - per la sua posizione 
in Roma, per ie tradizioni di Alberto 
Mario, era senza dubbio l’ organo mag- 
giore del radicalismo italiano : e quello 
ia cui vita doveva serbarsi più lunga 
e più prospera, facendovi capo tutte 
le forze del partito, e rappresen- 


tandono gli interessi e gli ardimenti 
in tatte le questioni più vive della 
politica attuale. Si sapeva altresì che 
parecchi maggiorenti della Massoneria 
non risparmiavano efficaci soccorsi alla 
pubblicazione di quel giornale: e la 
morte che ora lo coglie improvvisa- 
mente indica appuoto che neppure i 
sacrifici personali non lievi det capo- 
rioni bastavan più di fronte alla su- 
prema indifferenza del paese e all’ as- 
soluto sciopero di lettori. 

Un giornale che non ha pubblico... 
mon rappresenta che sè stesso e pochi 
accoliti interessati alla sua vita: — e 
il Fascio oramai non era ridotto che 
ad accogliere gli sfoghi solitari dei 
quattro uomiai e ua caporale della E- 
strema Sinistra, e le amarezze epilet- 
tiche d' no candidato che ba fatto am- 
pia collezione di fiaschi — il Pantano. 

De profundis! 

S| vuole che presto, novella fenice, 
il Fascio risorgerà con altro titolo — 
la Democrazia — accorciando il  pri- 
mo, che per avere uo anagramma fa- 
tale (fascio-fiasco) non è stato di buon 
augurio: ma dov’ anche la risurrezione 
avesse a compiersi, le sorti del nuovo 
giornale non saranno più liete, nè 
prima o poi diversa la fine. E tatte 
queste continue metempsicosi, da Unità 
italiana in Dovere, in Lego, in Fascio, 
in Democrazia si troveranno sempre 
davanti allo stesso mondo inospitale 
per le anime peregrine della stampa 
antimonarchica. 

Neppure Aiberto Mario col suo in- 
gegno, con la sua eradizione, co' suoi 
antecedenti pattriottici era riuscito a 
far vivere un giornale che fosse vi- 
gorosa affermazione del partito. Forse 
la Lega era anche men letta del Fa- 
scio, perchè 11 Mario — più sofista che 
poliemista — parlava un linguaggio 
che meno d'ogni altro il suo pubblico 
era io grado di comprendere: e rin- 
chiuso nelle sue astruserie bizantine 
opprisaeva gli infelici lettori di coo- 
troversie storico-fllosofiche, !unghe, a- 
sfissianti, 

Il Fascio ha cercato d'essere più 
vivo, più battagliero: di ammanire 
della retorica a tutto pasto: di farsi 
centro ad agitazione, a dimostsaz oni 
d’ogai genere: di spingere i’ audacia 
e la malafede del partito fino alla tar- 
pitudine che s° è vista per la questio- 
ne Castellazzi..... e tutto ciò non ba 
giovato nula: pochi gioroi dopo le 
indegne piazzate fatte a Roma, sotto 
1 suol auspici, nella commemorazione 
di Garibaldi, eccolo già moribondo, al 
lumicino, Il chiassoso gioruale, che a 
senurlo era la sola legittima ed auto- 
revole voce dei paese ! 

Povera voce senz’ eco — povero or- 
‘gano senza fiato — povero Fascio che 
81 sfascia !... Non ne parliamo altro: 
requiem — Che i radicali veggano so- 
lawente di non affsrmare mai più bur- 
banzosi che essi sono l'Italia reale, 
che con loro è la nazione, che per loro 
e l'avvenire, quando hanno così poca 
forza e son così esigui di numero da 
non poter sostenere Neppure ll mag- 
giore dei giornali del partito: il qua- 
le, è costretto a morire, confessando a- 
maramente che non è tanto il fisco 
che lo ammazza, quanto l’apatia de- 
gli amici. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 9 Giugno 85 


P.ù imponente non poteva riuscire 
la solenne attestazione d' affatto, colla 
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quale la cittadinanza Centese, ha vo- 
lato porgere omaggio all’integerrimo 
magistrato Luigi Baroni, morto men- 
tre occupava la carica di Sindaco di 
questo Comune, 

Alle 7 1j2 il corteo fanebre muo- 
veva nell’ ordine seguente: lo apriva 
un drappello di Pompieri : quindi se- 
guiva la musica, i bambini dell’ asilo 
infantile, le bambine dell’ orfanotrofio 
Barti; due confraternite; poscia il car- 
ro funebre; del quale faceano seguito 
la fabbriceria di S. Biagio; la Giunta, 
i Consiglieri Comunali, le Congrega- 
zioni di Carità, i dele; del sindaco, 
le autorità militari, l’amministrazione 
del Monte di Pietà, la Congregazione 
Scoli, il Magistrato della Partecipanza, 
l’Amministrazione del Patrimonio de- 
gli stadi, il Comizio Agrario, l'’ammi- 
nistrazione dell’ Asilo Infanti!e, Am- 
ministrazione della Cassa di Rispar- 
mio, gl'impiegati amministrativi e go- 
vernativi, 11 Corpo degl'Insegnaoti, u- 
na rappresentanza della Biblioteca Ce- 
sare Cremonino, dal Corpo Sanitario, 
delle società operaie di Cento, Renaz- 
zo, Reuo Centese; la Presidenza della 
Società del Tiro a Segno Nazionale, la 
società Reduci, quella della Gianastica, 
gli alunoi delle scuole Tecnice e Gin- 
nasiali. E chiudeva il corteo funebre 
un altro drappello di pompieri. 

Totte le rappresentanze erano pre- 
cedute dagli stendardi e. bandiere pro- 
prie. I cordoni del feretro, tirato da 
quattro cavalli, erano tenuti dall’ ing. 
cav. Giordani, rappresentacte il Ma- 
nicipio, dal conte cav. Martinelli sotto- 
prefetto, dall'avv. Masotti pretore e 
dal Dott. Castaldini amministratore ao- 
ziano della Congregazione di Carità. La 
salma è stata associata dalia Coacat- 
tedrale ed accompagnata al cimitero 
percorrendo parte delle vie Proven- 
zali e Corso Barbieri, lungo le quali 
si stipava un immenso popolo, ad e- 
rano chiuse in segno di lutto le pub- 
bliche botteghe. 

Giunto il fanebre convoglio alla ne- 
cropoli ha preso per primo la parola 
11 cav. Giordani tesseado un bea do- 
vuto elogio alle rare doti dell’ estinto 
coll'enumerare i servigi segnalatissimi 
da lai resi alle pubbliche ammimistra- 
zioni del paese. Balli ed acconci an- 
cora i discorsi pronunziati dal Dott. 
Castaldini, dal sotto-prefetto e dal Prof. 
Albino Gilli, inspirati tutti a nob.li ed 
elevati sentimenti, e specialmente a 
quello che î cittadini affrattellati, sen- 
za distinzione di partito, nel dolore, 
per la perdita dell’integro Magistrato, 
non ne partissero dalia salma di que- 
sti senza aver deposto quelle ire di 
parte che cotanto danneggiano questo 
povero paese, sempre invidiato per 
cittadini adorni delle più elette virtù 
civiche e private. 


SCANDALI VATICANI 


Il cardinale Pitra pubblicò di questi 
giorni una lunga lettera nella quale 
esaltava strannamente Pio Nono, e la- 
mentava le tristi attuali condizioni del- 
la Chiesa. 

Figuratevi il subbuglio che ne na- 
cque! 

Iacebini segretario di stato scrisse 
subito una nota al cardinale Pit: 
nella quale gli impone perentoriame 
te di trattarsi, 

Naturalmente il cardinale P.tra si 
rifiuta di farlo, e perc.ò ia Vaticano 
vi è un baccano indemoniato. 


A MASSAUA 


Una corrispondenza da Massaua dice 
che una ricognizione composta di una 
compagnia di bersaglieri e di una di 
basci-buzuch si spiose ad Amba, trenta 
chilometri oltre Moncullo. Al ritorno 
i basci-buzuch erano privi dei facili. 
Dissero che farono loro rubati; ma si 
crede invece che li abbiano vendati. 

A Massaua vi sono molti soldati ma- 
lati di febbre tifordea. Tempo addietro 
fa spedito al Ministero un rapporto 
che conchiudeva così: « Bisogna a- 
cquartierarsi a Karen ovvero nelle 
montagne; diversamente i soldati la- 
sceranoo ingloriosamente la vita a 
Massana ». 


ESUMAZIONI 


Registriamo una voce di compianto; 
raccogliamo una lacrima sparsa — in- 
dovinate per chi! — per la defanta 
Guardia nazionale. 

Con questa febbre di commemora- 
zioni, con questa faria di vivi che si 
arrampicano ai morti... esumare la 
Guardia nazionale e ricantarne le lodi, 
era quasi un obbligo. 

E il Secolo ci ha pensato, con que- 
Ste commoventi parole: 

« Difettosa, primitiva, rudimentale 
lo ammettiamo, era pe'ò in germe la 
Nazione armata, che deve sopprimere 
la vecchia, gravosa e non libetale i- 
stituzione degli eserciti permanenti: 
@ per questo fa tolta. » 

O vecchio Palladio esulta! 

Più glorioso deli’ esercito napoleo- 
nico non quaranta, ma 109000 Secoli 
ti contemplano! 


ANCORA DEL PEDAGGIO 


sul Ponte a chiatte a Pontelagoscuro 


Il tema è sempre quello - diranno 
i lettori di cotesto accreditato perio- 
dico - e certo il corrispondente d'oltre 
Po deve essere ammalato di pedaggio» 
fobìa per occuparsene cotanto 1n068- 
santemente. Ma forte di combattere un 
abuso e teneroe viva la agitazione 
contro, accetterò anche tale” epiteto, 
ricordando però nuovamente - a mag- 
gior m'a scusante - che l'argomento 
è di interesse generale pella indastria 
e pel commercio di due fartili Pro- 
vincie, di offesa ai liberi tempi e che 
= tutto sommato - ogni animo bennat) - 
ha il dovere di occuparsene. Poi par- 
ticolarmente tengo a debito dover se- 
guire la storia di questo interessan- 
tissimo soggetto - iN ispecialità per i 
rivieraschi delle due linea del Po - 
avvegnachè nella chiusa della mia 
corrispondenza riportata nel N. 2 del 
3 Geanaio volgeate di cotesto repatato 
G ornale, ho accennato ad un Ricorso 
peadente al Ministero dei LL. PP. a 
mente dell'art. 38 deila Logge e sui 
Lavori Pubblici 20 Marzo 1865, All, F. 
che fa presentato dai Comuni di 03- 
chiobello, Fiesso-Umbertiano e Canaro 
di questo distretto appunto sulla sop- 
pressione dell’infame balzello, tuttora 
conservato - lo ripeto una volta ao- 
cora - dalle Proviacie contro la legge 
più elementare di diritto comune, ad 
iotralcio del libero commercio e contro 
la moderna civiltà. Auzi è l’evasione 
del Ricorso stesso il movente che mi 
induce ritoccare l' argomento. 

Trascrivere i visto e considerando 
tatti e ad lilleram sur qaali s1 è ba- 
sato 11 M aistero dei Lavori Pabblici 
- sentito duplicatamenta il Consiglio 


at RICO 


“di Stato - per rispondera ai ricorrenti 
sumentovati Comuni, sarebbe occupare 
troppo spazio e portar. maggior no! 
a chi ha pazieoza di leggermi, quia 
mi limito a riportare sommariamente 
ciò che parmi più utile rendere di 
pubblica ragione per poi venire a quei 
‘poveri criteri che ritengo utile solle- 
vare a lume di quanti sta a cuore la 
soppressione del non mai abbastanza 
deplorato tasso di pedaggio. 

Ei accingeodomi quindi all’opra: 
in primis et ante omnia, dal motivato 
del Ministeriate Dccreto risulta: 

Che le Provincie .diFerrara. e Ro- 
vigo invitate dal Ministero dei LL. PP. 
stesso a pronagciassi » in ; merito alla 
soppressione, risposero di essere hen 
lontane dal trovarsi rimborsate del 
prezzo di compra colla esazione della 
tassa di Pedaggio; per la qual cosa 
furono invitate a presentare un conto 
generale di esito e di introito, locchè 
fecero in data 8 Ottobre 1883: che sif- 
fatto conto non riuscendo soddisfacente 
veniva invitato l'ufficio del Ganio Ci- 
vile di Rovigo a rettificarlo - sic -, co- 
me fece riproduceudu:o al Ministero 
medesimo i'8 Luglio 1881 con numerose 
modificazioni : ctie Ferrara sostenne trat- 
tarsi di Ponte soggetto alla eccezione 
stabilita dall'art, 31 della Legge suc- 
citata e di conseguenza escludeva la 
temporaneità del pedaggio sostenendo 
invece che questo debba essere mante- 
nuto in perpetuo; mentre: Rovigo al con- 
trario ispirandosi al concetto della più 


* ampia libertà, si mostrava favorevole 


ala abolizione. 

Conciossiachè il Ministero si è pro- 
posto dne quesiti sulla agitantesi con- 
troversia, che riepilogo così: 

1° L'art. 38 della Legge sulle Opere 
Pabbliche, è da applicarsi al Pedaggio 
sul Ponte di chiatte sul Po apparte- 
nente a Ferrara e Rovigo pella tem- 
poraneità del diritto fino al rimborso 
delle spese di acquisto, ovvero è com- 
preso nella eccezione dell’ Art. 31 della 
Legge stessa che conserva indeficiti- 
vamente i pedaggi sui Pooti pel varco 
dei fiumi o torrenti sopra chiatte in 
favore di Comuni, Provincie o Gove-no? 

2° Ammesso ‘che il pedaggio in pa- 
rola sia soggetto all'art. 38 risulta dai 
conti esibiti che le due Provincie siano 
stato rimborsate del prezzo di compra, 
sicchè possa sopprimersi ? 

E da qui coo ana serie di conside- 
raado,; fra 1 quali g'ova riportare co- 
me maggiormente importanti i se- 
gueoti: be di 

Che le Provincie producendo il conto 
hanno messo a calcolo, oltre il prezzo 
di acquisto, spese che non donevano 
figurare nel conto e corrispondenti a 
manutenzione dello edificio, frutti delle 
somme impiegate, miglioramenti ap- 
portati all'opera ecc. ecc. - sic - che 
sul conto insinuato devesi ammettere 
solo in quanto ad esito le partite 
di o... L. 48068. 07 


per l’acquisto, © quali ri 
portate in aumento di 
stima altro . . . . >» 


in tutto cicà L, 54073. 
@ in quanto ad iatroito la 


somma netta di . . >» 44203. 81 
che di conseguenza a tutto 

ii 81 Dicembre 1882 le 

Provincie si trovavano 

in disborso di . . . L. 9869. 52 


@ quindi non ancora il caso di sop- 
primere il pedaggio come chiesto dai 
Comuni di Occhiobello, Fiesso- Umber- 
tiano e Canaro; 

In data del:'8 Marzo qu. 8. l' Eccelso 
Ministero dei LL. PP. ha decretato: 

« Non appena il pareggio tra le spese 
« e gli introiti siasi avverato la tassa 
« di pedaggio dovrà immantinenti cessare ». 

Da questa alla meglio abbrevi 
situazione della vertenza, che mi 
sono tenuto a dovere di riferire - co- 
me ho anche detto nell'esordio - a 
continuazione delle fasi che subisce la 
reclamata abolizione del Pedaggio; 
faciimedte si possono desumere - con 
uno sguardo retrospettivo alle dichia- 
razioni che sono state fatte dalla De- 
putazione Provinciale di Ferrara e 
Rovigo in seno ai propri Consigli e 


da me minutameote riportate sulle co- 
loone di questo periodico - dei criteri 
non troppo benevoli allo indirizzo delle 
Rappresentanze stesse, perchè non 
haono saputo porre io termini nitidi 
ed esatti uo conto che non avrebbe 
dovuto nemmeno patire un neo di s0- 
spetto sulla inesattezza - e perchè 
desse, e rimarcatamente anzi Ferrara - 
sì presenta contraddicente a se stessa 
con raffronto a quanto disse in Con- 
siglio e fece dire ai Giorna'i (Gazzetta 
Ferrarese 8 Gennaio 1885 N. 5) di aè- 
sere favorevole alla abolizione del Pa- 
daggio, mentre richieata.dal Ministero 
si pronunciava nientemeno che per la 
perpetua sua conservaziona ! 

È dietro questo dovrei venire ad u- 
na moltitudine di congetture niente 
esprimenti fede nelle promesse da al- 
timo fatte al suo Consiglio dalla Da- 
putazione Provinciale di Ferrara, come 
dal verbale 3 Marzo u. 8.! — Ma di- 
metto |’ idea, perocchè io credo che 
nolenti o volenti le due Dapatazioni, nello 
stadio odierno delle cose — con un 
Ministeriale decreto nelle mani dei 
Comuni suddetti cui ne ha condoanata 
la morte — più poco ancora le pro- 
vincie possano usufruire del Pedaggio. 
E4 invero, 1 Comuni che ne haono re- 
clamato la soppressione e ne hanno 
avuto decreto favorevole devono badare: 
che a 31 Dicamb-e del 1882 le Prov neie 
interessate avevano un credito (!!) 1a- 
naozi di pareggiarsi della spesa di 
acquisto, a meate deli invocato — ed 
applicato — art. 38 della citata legge 
per sopprimere il Pedaggio: - che da 
allora sono passati gli esercizi 1883 84 
@ quasi metà del 1885: che - anzi- 
tutto - le Deputazioni etesse proda- 
cendo l’affastellato conto hanao errato 
aoche neli’esporre l'importo dell’acqui- 
sto alterandolo di L. 2252. 43 in quau- 
tochè - come risulta dai rogito Pignolo 
dott. Oioardo 2 Marzo 1869 o. 283 e 
dal conto consuotivo dell'anno 1869 - 
parte attiva dei Comune di Occhiobello 
venditore, 11 prezzo stipulato risulta 
di L. 45,815. 64 in luogo delle esposte 
al Minista o — e da esso valutate — 
L. 48,068. 07 quindi emerge fonda una 
differeoza a 31 Dicembre 1882 di Lire 
1717. 09 a credito delle Provincie, an- 
zichè di L. 9869. 52 come — ridico — 
considerate dai Decret> M:nisteriale 
succitato e sempre per inverosimile 
esposizione di cifra prodotta dalie pro- 
vwincie: - che, iofine, per queste e 
molte altre opportune ragioni, 1 Co- 
muai immessi nel diritto di con- 
trollo sugl’ incassi delle Provincie pel 
pedaggio in parola, reclamando senza 
indagio dalle rappresentanze Provin- 
ciali stesse i conti dal 31 dicembre 
1882 a tuttogiorno, hanno desse il do- 
vere nell'interesse comune di cui si 
sono fatti propugnatori - di prodarre 
il conto stesso al superiore dicastero 
dei LL. PP. per la completa esecu- 
zione deli’ emanato decreto 8 Marzo 
corrente aono. A. L. 

Da Occhiobello. 


IN ITALIA 


ROMA 9 — Il Ministero dei 


lavori 
pubblici ha consentito che alla Sn- 
cietà Raduci recantisi in pellegrinag- 
gio il 24 corrente agli ossari di S. Mai 
tino e Solferino, veoga accordata tanto 
nel viaggio d'andata quanto in quello 
del ritorno la riduzione del 75 0;o. 

— Sebbeae tutti si dichiarino insod- 
disfatti nei discorsi del ministro Ri- 
cotti, si ritirarono gli ordini del gior- 
no presentati, noa sembrando possi- 
bile dare una battaglia essendo as- 
sente il Presidente del Consiglio, il 
quale però anche oggi ussì in car- 
rozza, ma soffre ancora molto di chi- 
ragra, nè potrà tornare subito alla Ca- 
mera. 

— Il Diritto reca un vigoroso arti- 
colo contro il ministro Ricotti. 

— Corrispondenze da Tanisi mo- 
strano chiaramente che gli Italiani fa- 
rono provocati, e hoa una sera soltanto. 

— Ha fatto molta impressione la 
crisi ministeriale inglese, che si teme 
possa recare un contraccolpo all’azione 
italiana in Africa. 


Si commentava anche la votazione 
inglese in quaoto che è avvenuta sul 
bilancio; il che ritiene un cattivo 
presagio per il ministro Mancini. 

— L'on. Mantellini, ammalato di 
polmonite, sè oggi aggravato alquanto. 

— Fuori Porta Pia rovinava ieri un 
ponte di una fabbrica che si sta co- 
struendo. 

Sei muratori che vi stavane lavo- 
rando precipitarono al basso. 

Due di essi sono moribondi, e quat- 
tro assai gravemente feriti, 

Vence arrestato l'agente dei lavori. 

— Nel processo Sbarbaro sono testi- 
moni a carico dell’ imputato Depretis, 
Coppino, Magliani, Correnti, Baccelli, 
Miceli, Finali, Brioschi, Carducci e 
Bonghi. 

— Duecento deputati hanno firmata 
la proposta di abolire lo scrutinio di 
lieta. 

Le elezioni generali si farebbero nel- 
i’ Oitobre 1886. 

MANTOVA — Si teme uno sciopero 
generale dei fornai. Intanto va ia giro 
una commissione per raccogliere ade- 


sioni per chiedere l'abolizione del la- | 


voro notturno. 

NAPOLI 10 — Stamane, mentre a 
bordo del Dandolo l'ammiraglio Mar- 
tini assisteva agli esperimenti di una 
macchina per segnali, questa macchi- 
na è scoppiata, ferendo il Martiai ad 
Una mano. 

TORINO — La città di Torino col 
1° gennaio 1886 verrà definitivamaate 
ed in massima parte illuminata a luce 
elettrica. Il contratto fa stipulato con 
due Società : la National Company for 
the eletricity by secondary Generators 
e la Società Italiana deli gas 10 Torino, 
con lampade Cruto. La maggior spesa 
per ciò è di L. 50,000 ma si avrà an- 
che una luce maggiore otto volte del- 
l'attuale gas. 

MONZA — Lo sciopero dei cappellai 
cominciato ‘trariquillamente fino dalla 
scorsa settimana pare voglia comin- 
ciare a far parlare di sò. Infatti il fer- 
mento nella città era lunedì fortissimo 
© molti dimostranti circolavano per le 
strade con intenti poco benevoli, tal- 
chè l'Autorità dovette intromettersi. 
Vennero infatti la maggior parte dei 
dimostranti, che non erano monzesi, 
accompaguati alle loro case, c.d che 
6331 fecero di buona voglia e due soli 
arresti vennero eseguiti. 

Più tardi si cercò un accordo fra le 
Aatorità e le rappresentanze di alcuni 
proprietari e degli operai, ma inatil- 
mente. 

La città continua tuttora in questo 
stato, con molti negozi chiusi e sotto 
il timore che avvenga di peggio. 

Alcani proprietari avrebbero messo 
agli operai cappellai il seguente ul- 
timatum: O rieotrare al secondo av- 
viso di ieri nello stabilimento al la- 
voro, 0 veder chiusi gli stabilimenti e 
non poter più entrare. 

SIRACUSA — Questa notta alle ore 
Una e undic! minati avvenge una 8C03- 
sa di terremoto in senso sussaltorio, 
durò quasi due secondi ; si avvertì ua 
forte rombo ei una leggiera pioggia 
di arena. 

FIRENZE — Il settimo bersaglieri 
tornava io caserma dall’ aver fatto la 
scuola di puntamento, quando il trom- 
bettiere Falcia, mentre stava depo- 
nendo il facile, esplose un colpo che 
uccise il soldato Simonetta il quale 
stava dormendo nella sua branda. 

Il Falcia venne arrestato. 


ALL'&STERO 


VIENNA -—- Secondo il giornale Po- 
litih di Praga la Camera avrà 178 de- 
putati di destra, 132 di sinistra, 20 
del centro liberale (club Coronini) e 
13 indecisi. 

PARIGI — L’ Havas ha da Dovkar- 
ras (Aigeria) che un geadarme pro- 
cedeva all'arresto di na italiano ac- 
cusato di furto. Questi estrasse na col- 
tello e precipitossi contro il gendarme, 
che preso il revolver uccise l' italiano. 

Il Tribunale si trasportò sopra il 
luogo. 


CRONACA 


Elezioni amministrative. 
— Pabblicheremo domani la lista dei 
candidati, concordata fra il Comitato 
delegato dali' associazione Costituzio- 
nale e altri gruppi di elettori liberali, 

Bozzoli, — Ieri non fa concluso 
alcun contratto. I prezzi di domanda 
su campioni variano da Lire 2,80 a 
3,50 — quelli di esibita da 2,50 a tre 
il chilogramma, (Bada proto di non 
stampare quintale come ieri. I prezzi 
son già rotti abbastanza senza che ta 
ce_li smacchi a questa maniera). 

Corndétta medica. — Il Mu- 
nicipio di Pieve-di Cento ha aperto da 
oggi a tatto il 28 giagno concorso alla 
condotta Medico - Chirargica Primaria 
nell'interno di quel Capoluogo. 

Gli aspiraoti dovranoo riuaire alla 


| domaoda: 


Fede di nascita. 

Situazione di famiglia. 

Attestato di buona condotta morale. 

Certificato di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, 

Fedina criminale. 

Diploma di Laurea e libero esercizio 
in Medicina e Chirurgia. 

Ogni altro documento compr 
la idoneità ed i meriti scientifici. 

Dei documenti suaccennati quelli 
portanti i numeri 2, 3, 46 5 dovranno 
essere di data recente. 

La cara è grataita per tutti gli a- 
bitaoti del Paese. — Fra gli obblighi 
inerenti alla condotta (risultanti da 
apposito Capitolato ostensibile a chiun- 
que nella Segreteria Com.) vi è quello 
di prestarsi alla Direzione dell’ Ospe- 
dale Civile ed al Servizio Sanitario hel 
Ricovero di Mendicità. 

L' annuo onorario è di Italiane Lire 
Duemila ottocento (L. 2,800) pagabili 
in rate mensili posticipate, oltre al- 
l' abitazione gratuita concessa dall'O- 
spedale Civile. 

Corte d’ Assise. — Ieri come 
si disse ebbe principio la trattazione 
della causa contro Barnardi avv. Luigi 
notaio ia Copparo accusato di falso in 
alto pubblico. 

Assunto l'interrogatorio dell’accusato 
ed uditi i testimoni e d'accusa edi 
difesa la continuazione venne rimessa 
ad oggi. 

Nell’aula circolava ieri una grande 
aura di simpatia per l'imputato. E lo 
stato compassionevole suo e i prece- 
denti della Giurìa in casi consimili, 
facevano desiderare e sperare a mol- 
tissimi un verde to assolutorio. 

AI Correzionale. — Ieri tra 
la cariosità e l'atteuzione di una sti- 
pata folla ha cominciato 11 dibattimento 
nella causa di calunaia contro Zanibo- 
ni Ginevra promossa da Frabetti dott. 
Raffaele. Questi costitartosi parte 
vile è assistito dagli avv. Vassali 
@ Veaturini. La Zsmboni è difesa dal- 
l'avv. Camillo Baldassari, 

L' udienza fa occupata dagl' interro- 
gatori e dagli esami testimoniali. 

La parte civile s1 oppose virilmente 
alla lettura di certi documenti — ri- 
chiesti dal difensore. — Il Tribunale 
risolse l'incidente in favore di que- 
st’ ultimo. Oggi discussione e sentenza 
che 6 attesa con molta ansietà. 

Per norma. — La Perseveranza 
aveva ieri per telegrmma da Roma: 

< Depretis oggi ricevette una depu- 
« tazione delle città di Ferrara 6 Mo» 
« dena per affari riferentisi a quelle 
« provincie, » 

Mostra Artistica  Indu- 
striale — Al Civico Aténeo ‘sono 
stati esposti nuovi lavori del Marapini, 
del De Welden, del Droghetti, del Fer- 
raguti, del Legnani, del Roda, ecc. Le 
riproduzioni delle terre cotte del Mol- 
Joni ascendono a centinaia : della men- 
sola soltanto ne furono già ordinate 25, 

Il successo è da ascriversi ezian- 
dio all’ eccessivo buon mercato, L'e- 
Bposizione sta aperta ancora pochi 
giorni. Chi non l'ha visitata si af- 
fretti a dedicarvi qualche ora. 

— La Mostra è aperta tutti i gioroi 
dalle 10 aat. alle 5 pom. 

Biglietto d’ingresso cent. 25, 


inte 


Edilizia è gramimatica. — 
In wa Terramuova |’ sc@ottotato |’ ha 
vinta sul cotto. Non se ne parli più, 
e megliò se mai più si parlerà in 
Giunta di questi piccoli screzj. 

(La calligrafia egiziana del R. Sin- 
daco ci ha fatto jari stampare piedi 
comuni invece di piedi umani. 

Sè l'umanissimo Sicdaco serivesse 
un po’più umanamente!) 

In Prefettura. — A rimpiaz- 
zare il consigliere Dalegato cav. Mai- 
ni, del quale non sarà mai abbastanza 
deplorata la partenza per le sue doti 
eminenti di gentiluomo e di fànzio- 
nario, è giuato Il sig. cav. avv. Carlo 
Taddei. 

Il benventto a lùi. 


Scuola dei macchinisti. — 
Dalla relazione presentata daila Dire- 
zione del Comizio ai soci nell’ ultima 
asserablea generale, risulta che nel 
corrente anno conseguirono il certifi- 
cato di abilitazione al maneggio delle 
locomobili e dei trebbiatoi gli allievi 
Allumisi Tommaso, Braghetta Frao- 
‘esco, Bigoni Domenico, Farina Anto- 
nio, Ferraresi Pietro e Virgili Ettore, 
‘con avvertenza che ali’ Allumisi non 
verrà rilasciato il certificato se non 
quando abbia raggiunto la maggio- 
re età. 

Dei premi 1n danaro, con lodevolis- 
Simo intendimento istituiti dalla Ca- 
mera di Commercio, venne aggiudi- 
cato il primo a Farina, il secondo a 
Virgili e il terzo ad Allumisi, 

Principio d’incen o — Ieri 
sera verso ie ore 9 1,2 in via Corte- 
vecchia nel negozio chiuso del cap- 
pellato Scanoavini G. sviluppossi un 
piccolo incendio, a causa di aver un 
«garzone lasciato Innavertentemente ac- 
ceso un fornello. Appena visto il fu- 
mo che usciva dai pertugi del portone, 
-accorrevano guardie, privati cittadi- 
mi e i civici pompieri. Così il faoco 
potà essere spento prima che cagio- 
nasse sensibile daono. Vennero solo 
4pézzate due o tre grandi cristalli della 
Yetrina nell'atto di forzare il portone 
per entrare nel negozio stesso. 

La flera di Bondeno. — La 
rinomata fiera di Saa Giovaoni avrà 
luogo nei giorni 23, 24, 25 giugno cor- 
rente. 

Qael Manicigio pubblica al .propo- 
sito le seguenti norme e notizie: 

1 bovini saranno collocati nel prato 
Bova, proprietà dei sigg. fratelli Botto- 
nì, l’altro bestiame e le merci io piaz- 
‘2a Garibaldi. 

Gli accorrenti troveranno comodità 
© protezione per parte dell'Autorità 
«comunale. 

Si rammenta che sono assolutamente 
proibiti i giuochi di qualsiasi genere. 

Nella ricorrenza poi di detta fiera, 
-e nel pomeriggio del giorno 24 (mer- 
coledì), seguirà, a beneficio del locale 
Asilo Giardino, e per cura del Consi- 
siglio Direttivo dello stesso una Lot- 
teria di Baneficenza. 

Frizzo per < Frizzi. » — Guar- 
da, diceva ieri il Cronista a Romualdo 
«Ghirlanda, guarda là il Frizzi che ha 
fatto comperare |' Italia a tutti tre 
«quei preti. 

— È che c'è di straordinario? Non 
«ne è Direttore il Papa ? 

Brrr... 

Teatro Tosi Borghi. — Fi- 
nalmente! lersera c'era un buon tea- 
‘tro e la brava compagnia e ‘il bravis- 
“vissimo Parrini hanno intrattenato il 
pubblico in un sanissimo e continuo 
buon umore. 

Questa sera a richiesta generale si 
replicano Il Carnevale di Torino e IL 
Casino di campagna. Ia questa gra- 
‘ziosissima farsa, 1 Parrini e la signora 
Campi sosterranno i seguenti tipi: un 
poeta — un cantastorie — una ma- 
rionetta vivente — una ciarliera — 
una lavandaia fiorentina — una dama 
inglese. 

Avvi — Tatti coloro che ri- 
«cevettero 1 Tentativi di Poesia Nuova 
di Barbicinti Giuseppe e che tuttora 
non corrisposero per non aver letto 
l’ analogo manifesto pubblicato tempo 
“addietro su: giornali locali, possono 
inviarne l' importo al suddetto in let- 


td 


tera aperta alla Tipografia Sociale, 
Giovecca, 0 via Ariosto p. 64. 

Quelli che desiderano acquistare il 
succitato volume dirigano domande al- 
1° autore, 


Chalet svizzero. — Questa 
sera concerto orchestrale. 


GIOVANE È CHI È SANO. — Era pur 
buona quella Fanciulle, oggi è diventata cat- 
tiva! Quella vivacità gentile le fà sentire 
viepiù il peso della sua solitudine. Poveret- 
ta! Ella non può essere più amata perchè 
non è più bella! Purtroppo vi sono certe 
trasformazioni del fisico, certe decomposizio- 
ni della nostra frace compagine che ci ren- 
dono incresciosi agli altri e a' noi stessi. E 
fatali, specialmente alle donne per quel senso 
di repulsione che ispirano certe malattie, 
riescono le affezioni della pelle tra le quali 
le impetigini, gli eczemi, le erpeti l’ozena 
scrofolosa, le oliti purulente. Se non che a 
primavera è certa la guarigione di queste 
malattie ove si faccia uso del Liquore di Pa- 
rigliana del Prof. Pio Mazzolini di Guesto — 
Questo medicamento dai più illustri Medici 
e consigliato anco come sicuro mezzo di gua- 
rigione nei renmalismi cronici, nel linfalici- 
smo, nella tisi incipienti. C'è uno sconso- 
lante proverbio che dice — « il male viene 
a carrale e va via a once ,, — ma con l'uso 
della Pariglina del Mazzolini di Gussio va 
via nello spazio di una Primavera. Ne è gua- 


rentigia la esperie za di 50 anni. — Costa 
L. 9 e L. 5 la bottiglia. 
Deposito in Ferrara alla Farmacia 


NAVARRA. 

,Enereduli come fummo sempre 
riguardo alle specialità medicinali chi- 
niamo il capo alla potenza medicinale 
del preparati indiani del dott. Simoa. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate 4 domande per attivazione 
degli esercizi appresso descritti : 

Daposito petrolio di terzo grado in 
Ferrara Via Ghiara 168 e Corso Porta 
Romana num. 2. 

Bottega da falegname in Ferrara 
Via Saraceno 74. 

Daposito petrolio terzo grado in Corlo 


Via Provinciale 20. 


Bottega da fal:«gname in Ferrara 
Via Biccacanale S. Stefano. 26. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


10 Giuzoo 
Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.* 17°,3c 
Alt. med. mm. 758,84] » mass.® 319,00 
AI liv, del mare 760,80 —» media 23°, 6 e 


Umidità media : (3°, 3 Ven. dom. Vario 


n) 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 60. 


{1 Giuggo — Temp. minima 17°3C 

Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 

{1 Giugno ore 12 min. 2. sec. 42. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 9 Giugno 1885 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 9. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maremioni — N. 0. 

Morri: — Guerrini Eurosia fu Giuseppe, ve- 
dova Muzzi di Ferrara, d'anni 84, donna 
di casa — B»rdelli Maria fu Angelo, ve- 
dova Vaonini di Ferrara, d'anni 83, gior- 
naliera — Vacchi Zaira di Carlo, nobile 
di Ferrara, d'ai domestica. 

Minori agli anni uno N. 0. 
10 Giugno 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Morri — N. 0. 

Marmioni — Mantovani Antonio, falegname, 
celibe, con Spisani Maria Luigia, massaia, 
nubile. 

Monti — N. 0. 


Telsgrammi Stafanì 


(Del mattino ) 

Londra 10. — Oggi nella riunione dei 
conservatori si decise di accettare il po- 
tere se la Regina lo offrirà. Ma è dub- 
biosissimo che la Regina accetti le di- 
missioni del ministero considerando stra- 
no e accidentale il voto; non vera scon- 
fitta parlamentare e considerando anche 
le questioni estere pendenti. Credesi 
occorrerà una diecina di giorni prima che 
sia risolta la crisi. 


Cairo 9. — Ua israelita proveniente 


da Kartum dice che Gordon, un ne- 
Boziante greco e due cavals tarchi ed 
un domestico di Gordon lasciarono 
Kartum prima dell'entrata del ribelli. 
Affsrma che nè i loro cadaveri nè © 
loro vestiti nè le loro carte furono ri- 
trovati. 

Londra 9. — La Pall Mall Gazette 
crede poco probabile che 11 Mimstero 
resti, 

La Saint-James Gazette consiglia ai 
seguito in 4* pagina). 


RODOLFO ROTA 


(Secrologio pronnaciato sol feretro da 
Antonio Vi... amico della famiglia). 


Rota Rodolfo appena ventenae pagava 


giorni 9, 10, Il e 12 Giugno 1885 
presso la BANCA NAZIONALE del 
Regno d’ Italia 
» la SUCCURSALE DI VERONA 
» la SEDE DI TORINO 
» la SEDE DI MILANO. 
In VERONA presso la Cassa di Ri. 
sparmio. 
» » la Bancadi Verona. 
In TORINO » la £anca Sconto e 
Sete. 
la Banca Subalpina. 
e di Milano. 
U. Geisser e C. 
Vonwiller e C. 
Franeesco. Compa= 


» » 


» » 
Io MILANO » 


gnoni. 
In Ferrara presso G. V. FINZI e C. È 


l’ultimo triouto alla natura. E io 


questa bara stanao rinchiusi 1 resti 
mortali del nost‘o giorane amico, che, 
allevato ed educato alla scuola del 
vero, banchè giovane, diede prova di 
precoce e svegliato ingegao. 

Di carattere 1odipeodente e di vo- 
lontà ferrea non ebbe a sua guida che 
la propria coscieoza illuminata e sce- 
vra da pregiadizii. 

Noa venne mai meno alle proprie 
conviazioni e al suo letto non volle 
che 11 desolatissimo padre suo Cesare 
ed i suoi cari. 

Tatti qui radanati una lacrima ver- 
siamo suila bara del caro Estioto. — 
Ammasstramento ci sia la fermezza di 
carattere e di coaviozione di un tanto 
Amico, e ciò valga a ricordarci che 
— Dio — Natura — Vita e Morte — 
per noi si compenliano ia una sola 
parola che suon: 


®P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
Stab. Tip. Brescium) 


PROVINCIA DI VERONA 


, CONSORZIO 
per l' irrigazione dell'Agro Veronese 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorn: 9, 10, Il e 12 Giugno 1885 
a N.7218 Obbligazioni Ipotecarie 
da lire 500 cadauna 
fruttanti lire 22. 50 l’anno 
ed ammortizzabi!: ila pari nel periodo 
di 30 aoni 


Governo e provincia pagano un canone 

nuo destinato al servizio degli interessi. 

(ili Interessi e Rimborsi eseuti da qualsiasi Tassa 
tenuta 

Torino , Milano, Roma, 


° 
sono pagabili a 


Firenze, Genova, Venezia, Verona e Bo- 
logna. 


. 50 - paga ‘gue: 
50 alla sottos. dal al 12Giugno 85 
» 100 - al riparto 
» 100 - al 25 Giugno 1885 
» 100 - al 10 Luglio » 
108. 50 al 10 Agosto » 
Tot. L. 458. 50 
N. B. Chi pagherà l’ intero prezzo 
all’ atto della sottoscrizione godrà il 
bonifico di L. 4. 50 pei versamenti 
anticipati e per interessi dal Giagno 
al 15 Agosto ed avrà la preferenza 
in caso di riduzione, pagherà quindi 
454, — 


sole . . VAIO È 
GARANZIE 

Le Obb igazioni ed i relativi interessi sono 
garantiti in modo eccezionale, e cioè : 

I° Con trascrizione ipotecaria sui terreni 
della estensione di Ettart 9803, 

2° Dal diritto alla riscossione delle im- 
poste col privilegio fiscale. > 

3° Dal Canone che Governo e Provi 
pagheranno per anni 30, canone destinato 
al servizio degli interessi. 


L’ opera grandiosa della bonifica dell’AGRO 
VERONESE — che è già in corso di ese- 
cuzione, rappresenta, un vantaggio pel paese 
giacchè triplicherà la coltura dei terreni st- 
tuati attorno alla Città di Verona. Le Obbli- 
gazioni del Consorzio dell’ AGRO VERO- 
NESE cme titoli. garanti sulla. proprietà 
stabile hanno tutti i caratteri delle Obbli- 
gazioni Fondiarie (che sono quotate sopra la 
pari), ed hanno altresì i caratteri di un Ti- 
tolo di Stato, attesa la garanzia del Governo 
e Provincia, 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 


Fabbrica Ri: Magnezino di Mobili 


i Enrico Casalini 
Faenza 

Onde rispondere degnamente alla fi- 
ducia di cui mi vedo onorato dall’ ognor 
crescente e sempre rispettabile mia Clien- 
tela e nello scopo di poter eseguire nel. 
più breve termine possibile le numerosi 

‘ommissioni ho trasferito la mia Fab. 
brica in più vasto locale in Via Corso 
Garibaldi — già Via Ravegnana — N. 
42 corredandola di macchine a vapore 
ultimi sistemi conosciuti. 

Il mio Magazzino sarà 
mente provvisto di mobili di lusso e eo- 
muni, sedie d'ogni genere, tappezzerie, 
cornici dorate, luci da specchi eco., da 
Rormottermi l'arredamento (anche imme- 

ato) di completi appartamenti. 

I prezzi che praticherò saranno limi» 
tatissimi quali solo può permettere l’'a- 
juto delle numerose e potenti macchina 
nelle costruzioni. 

Onorato fin qui da numerosa Clientela, 
mi giova sperare che i miei sforzi sa- 
ranno coronati da esito favorevole e ne 
auttoino fin d'ora i più vivi ringrazia» 
menti. 


oi costante 


Evgico CasanmI. 


DENTISTA 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI for= 
malmeote abilitato dalla Regia Uni- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione Via  Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 aotim. alle 4 pom, 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura doi denti, pulitura, non che tu- 
rare i deati cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, @ ri- 
mette qualunque denta artificiale ia 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli foraito di tatti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna- 
mente favorito come da 22 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 

Ferrara 1885 L. Burnazzi. 


Al Caffè del Popolo 


Ferrara — Via Canonica N. 5, 7, 9 
CONDOTTO DA AUGUSTO MANFREDINI 
tatu 1 giorni trovansi gelati alia Na- 
politana — Assortimento di vini e li- 
quori esteri e nazionali delle migliori 

qualità a prezzi mitissimi. 

Si accettano ordinazioni di pastio- 
ceria e pezzi in Ghiaccio per praazi 
e trattamenti. 


= DR? a 
Vero miracolo. dell’ industria 

Per sole 12 lire, beiliss:mo Remon- 
toir, ultima novità, garantito per 8 
aoni. Si spedisce contro vaglia postale 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Parigi. 

Si cercano rappresentanti per tutte 
lo città d' Italia. 


Non più restringimenti uretrali 
Guarigione garantita 1n 20 o 30 giorni 
senza uso di candelette. 

( Vedi avviso în 4* pagina.) 


LA VITTORIA 


STABILIMENTO BALDIZZONE 
Milano 
Vedi Avviso 4* Pagina 


a ee n ao ML se; 


gonservaiori di accettare i) potere ben- 
Ghè la responsabil:tà sia enorme. 
Il Globe crede che Salisbury non 
indietreggierà. 
Il partito conservatore avrà il co- 
raggio delle proprie convinzioni. 
Lisbona 10. — Sono incominciate le 
arantene per le provenienze dalla 
pagna. 


Nicotera svolge il suo ordine del 
giorno: 

« La Camera prende atto delle di- 
chiarazioni del governo per lo stan- 
ziameato di L. 20,000 pei convitti Lon- 
goni di M lano, Tolomei, Sieaa e quello 
di Salerno e per l’esparimento lascian- 
do impregiudicata la questione in mas- 
sima e passa alla votazione del capi- 


Parigi 10. — Ua manifesto eletto. | t0!0. > . 
rale del Comitato dei partigiani del | , Costautini propone la iliminazione 
delle L. 20 mila. 


principe Vittorio respinse ogni promi- 
scnità luzionaria. Fa appello a totti 
gli av ri della Repubblica pro- 
mettendogli la parte legittima delle 
liste elettorali. 

Essenza del manifesto è la guerra 
all’anarchia repubblicana. 

Londra 10. — Lo Standard dice che 
Giadstone partì iersera per Balmoral 
per rimettere alla Ragina le sue di- 
missioni. 

Il Daily News e il Daily Telegraph 
eredono che 1 conservatori decisero di 
prendere il potere. 

Northcote sarebbe incaricato di for- 
mare il. Gabinetto. 

Salisbury assumerebbe gli esteri, 
Hilksteak l'interno, Cross le colonie, 
Smith lo scacchiere o l’ammiragliato, 
Ghurcill o Byu.ke il segretariato del- 
Y'Iadia e Brett lord cancelliere. 

Par:as:di Dramond Wo ff all’amba- 
solata di Costantinopoli. 

Londra 10. — G'adstone non andò 
® Baimorai. Credesi che la Regina si 
afftetterà a ritornare a Windsor per 
onferire coi ministri e coi capi con- 
Bervatori, 

Madrid 9. — Ieri vi farono sei casi 
@ tre decessi. L’ospitale Istallato di 
Madrid serve pei colerosi. 

Madrid 10. — Ieri sì 


Commissione e Ministero accettano 
la proposta di Nicotera che è raspinta; 
la proposta di Costantini s1 approva. 

Il seguito a venerdì. 


Avviso ai possidenti 

Nello Stabilimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera tro- 
vansi Balzi confezionati per legare 
| il frumento da vendersi in quantità 
e prezzi da convenirsi. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di , 
FecaTto DI MERLUZZO 
coN 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virti dell ’Olio Crudo d 

Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
iti, 


i Guarjsce la Tisl. 
verificarono Marisco la Attenta. 


quattro casi di colera e un decesso. arieco la Serui slza aonorale: 
Grande emozione; molti pattono. Gira era meo, 
* Roma 10. — CAMERA DBI DEPUTATI Suariace \l Rachitlame nel:fano]- 


6 di odore e sapore 


(Seduta antimeridiana) igestione, e la sop- 
licati. 


Presiede Biaocheri. 

Ripresa la discussione sulla legge 
della responsabilità dei padroni ed 
imprenditori ecc. nei casi d’ infortu- 
ni sul lavoro, 1 presentano emenda- 
menti, che il relatore Chimirri e il 
ministro Grimaldi non accettano. 

L'articolo 1 della. Commissione e 
J' emendamento Picardi e Mascilli sono 
respint:. 

Procedasi alla chiamata per la vota- 
zione segreta dell'articolo ministeriale. 
Risulta nulla per maocanza di numero 
legale. 

Si rinnoverà domattina. 

Levasi la sedata alle 12. 

(Seduta pomeridiana) 

Riprendesi la discussione sul bilan- 
ceto della guerra. 

Dopo osservazioni di alcuni oratori, 
ai quali totti rispondono dando schia- 
rimeoti il Ministro Ricotti e ll rela- | rettore della Fonto in Brescia €. 
tori Gando fl, s1 chiede e sì approva | BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
la chiusura. positi annunciati. 8) 


——— —— T —— _—_——__—____—_—_—t, 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, n sosti- 
tuzion. delle Candelette. 1 medesimi segregano inolt e le areuelle, tolgonò i bruciori w 
trali, e sanano mirabilmente le goccette di qualsiasi data, siano pure ritenute incursbili. 

Seatola da 50 confetti, con Feltagliata istruzione, L. 8. »0. In provincia per pac 0 p9- 
stale aumento di Cent. 50. x ù 

Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commercio e presso tutte le 
buone farmacie d’Italia esigendo in ciascupa scatola un'etichetta dorata colla firma auto- 
grafa 10 nero dell’ inve .tore. 


% In vendita da tutte Te, principali Farmacie a 
L 6,50 la Bott e 3 la miezza e dai grossisti My 
A. Manzoni © C. Mano, Roma, Nagoli - Sig. Par 
‘ganini Villani e C. ifitano e Napoli. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale ferruginosi e_ gasosa di 
fama secolare — Distiata con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sm 1881, ‘friesto 1882, Nizza © To- 
rino #884. — Guarigione s icura dei dolori 
di stomaco, malallie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, pa'pilazioni di cuore, 
sffezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri | 
periodiche, ecc. 

Per la cura a d micilio rivolgersi al DI- 


PREMIATA PREMIATA 
mica FONTE 1 Acqua ACIDULA 
MINERALE ta FERRUGINOSA 


La Regina delle Acque Ferruginose conosciute in Europa 

l’acqua minerale dell'antica fonte Rabbi è superiore a tutte le al 

tre, sia per le innumerevoli guarigioni ottenute mercè il suo uso, che 
per la sua efficacia o) Dad 
È bevanda gustosa © indicatissima per la cura a Domicilio 

Si prende col caffè, latte, vino eco. Î 

. Essendo che qualche speculatore mette in commercio acqua della 

Fonte Nuova assai inferiore e per niente efficace, esigere che la capsula 


porti impresso Ruatti Rabbi Fonte Antica. N y 
Rivolgersi al depositario signor Francesco Pasoli in VERONA ed in 
tutte le Farmacie del Regno. i 


Agcuzia Agricola - Via Geribaldi 61 Femarer 
SEMINATRICI 
fabbrica Rud. Sack 


Seminatrici - a braccia per qualunqu® 


semente larghezza Metri 0. 50" 
= ci Sonkati Teca SE 
ei . ri n Lor Jeminatrici - con attiraglio in- 

Vendite a tutto il 1804 di seminatrici dipendenio «1124 
Seminatrici a braccia N. 1600 O IE 194 
« con attiraglio indipendente =, Tela 

N. 12390 Seminatrici - . 2.0 2127 
Primo premio a tutte le esposizioni Seminatrici -. . ....<3 
Rit MACCHINE AG 
Le seminatrici ed Aratri della Ditta * RICOLE 


Rad. Ssck si vendono esclusivamente al- 
l’Agenzia Agricola di Verona ed a Ferrara 
VIA GARIBALDI N. 61. 


d' ogni genere 


CATALOGHI GRATIS DIETRO RICHIESTA 
®-<®-_@@-do- edo 


fi Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 


migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo' 
e©— ®-_®o-@o-_o-_Bo Bo 


* azione istantanea, non brucia i capelli, nò macchia la 
e 


pelle; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
Ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei IFra- 
telli Zempt profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napolì. Prezzo in provincia L. 6. 

. FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
@ none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 

cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti .2, Via S. 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


® @ & 


Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 
NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI. ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENDORE ABBAGLI- 
ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 
IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA | 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. g 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 
RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE E RIDONARE 


LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 

SI VENDE DA TUTTI | FARMACISTI INGLESI E_ PRINCIPALI 
FROFUMIERI E PARRUCCHIERI FABBRICA IN LONDRA: 114 2118 
SOUTHAMPTON ROW, W.C.: E A PARIGI E NUOVA YORK. 


In Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca, 8, e N. Zeni, farmacista, vi af. 
Corte Vecchia. 
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è L'imballaggio è sempre a 
Carico del Committente. 
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